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«Isindacirappresentano
l’aziendaenonicittadini
Continueremolalotta»
«Iduesindaci non hanno
rappresentatoi cittadini, ma le
ragionidell’azienda». Questoil
commentoseccodiMimmo
Conchi,presidentedel
comitatoFumane Futura,
presentea Venezia.La
delegazionedicittadinidi
FumaneeMarano era
costituitada12 persone,che
indossavanola T-shirtbianca
conla scritta«Marezzane non
sitocca»eportavano i prodotti
tipicidellaValpolicella tra cui
ciliegie,olio,vino insiemeai
volantini.

Idodici, tra questi il
capogruppodiminoranzadel
comunediMaranoPaolo
Zardini,rappresentanteanche
delcompartoenologico della
Valpolicella,sono statiricevuti
dalpresidente della
Commissionedivalutazione di
impattoambientale,Silvano
Vernizzi,a cui hanno
consegnatole oltretremila
firmedi cittadinichesi
oppongonoal progettodi
scavodell’oasidi Marezzane,
luogodel cuoredelFAI, dentro
ilParco regionale della
Lessinia.

Inoltresono stati consegnati
ildocumento con i 12motivi
percui non sidovrebbe toccare
l’oasi,unaltro documento
preparatodai produttori
vitivinicolidellaValpolicellae

quellodiPieralvise Serego
Alighieri,chechiedeva di
sospenderelatrattazione del
punto,in quantonellastessa
giornatadiieri il consiglio
regionaleera chiamato ad
esprimersisull’ammissibilità del
futuroParco regionaledella
Valpolicellaequindi della
salvaguardiadituttala zona. Sono
statesegnalatele quasi1100
e-mail inviateinpochissimigiorni
alpresidentedellaRegione, Luca
Zaia,dacittadini, societàe
produttoricontrari alloscavo.
«Nell’incontroabbiamo
sottolineatocheinValpolicella è
possibilesviluppare unaltro tipo
dieconomia,chenonèquella
invasivadiun’azienda chemangia
lemontagne elesue bellezzeper
farecemento»,diceMimmo
Conchi.«Idue sindaci,diMarano e
diFumane,nonhanno tenuto
contodelvoleredella
popolazione,né dellericadutesui
comunilimitrofi diSanPietro,
NegrareSant’ Ambrogio». «Aldi là
dell’amarezzainiziale», aggiunge
DanieleTodesco diValpolicella
2000,«abbiamoorala
consapevolezzachesi èallargata
larete dipersone contrarieal
progetto,non soloinValpolicella,
cosamaisuccessa prima.
Moltissimiproduttorisi sono
dichiaratiindignati per ilparere
dato.Continueremola nostra
battaglia». G.G.

L’areadi Marezzaneinteressataalla futuraespansione delcementificio diFumane

Giancarla Gallo

SemaforoverdedellaCommis-
sione regionale «Via» alla va-
lutazione di impatto ambien-
tale del progetto di coltivazio-
neminerarianellazonadiMa-
rezzane, presentato dalla Ce-
mentirossi.I tecnicidellacom-
missione, presieduta da Silva-
noVernizzi, che si sonoriuniti
ieri a Venezia, hanno accolto
anchetutte leprescrizionipre-
sentate dal Comune di Mara-
no, che impongono una serie
di vincoli all’azienda, in parti-
colare per la viabilità e i ripri-
stini. Domenico Bianchi, pri-
mo cittadino di Fumane, si è
adeguato «a quanto deciso in
Consiglio comunale», ma ha
avvertito che «l’iter sarà lun-
go: il progetto dovràessere in-
viato al ministero per l’Am-
biente, che chiederà il parere
alla Soprintendenza ai beni
ambientali per tornare poi in
Giunta regionale».
Soddisfatto il sindaco diMa-

rano, Simone Venturini: «La
commissioneregionaleha fat-
tounlavoroeccellente»,sotto-
linea.«Ilparereeleprescrizio-
nialprogettosonofruttodella
collaborazione tra Regione e
Comuni di Marano in primis
(dovesirealizzanogliscavimi-
nerari)ediFumane;talecolla-
borazionehaportatoaunpro-
gettocheoraèmoltodiversoe
migliorato rispetto a quello
inizialmente presentato. In
particolare, è stata completa-
mente rivista la viabilità».
La strada di collegamento

traGiarole e il futuro cantiere
di Marezzane, infatti, è stata
molto ridotta, sia per volume
di scavo che per sezione. Ciò

comporterà l'onere per la Ce-
mentirossi di smontare com-
pletamente l’attuale frantoio,
sospendereperseimesi leatti-
vitàdi frantumazioneeripren-
derle solo dopo aver rimonta-
to il frantoio a Marezzane.
«Cade quindi l'ipotesi di spo-
stare il frantoio montato su
carrelloni, che aveva portato
la Cementirossi a prevedere
unastrada larga 16metri, dav-
veroenorme».
Anche tutte le altre prescri-

zioni del Comune sono state
accolte. «In particolare», ag-
giunge Venturini, «avevamo
chiesto che venisse garantito

il principio di gradualità e di
progressivitàdiscavieripristi-
ni: avevamo perciò detto che
se la ditta si fosse spostata a
Marezzane avrebbe dovuto ri-
nunciare definitivamente agli
scavi sotto Purano, partendo
con i ripristini finali a Barbia-
ghe. Questa nostra richiesta è
stata accolta e oggi possiamo
dire che sotto Purano non vi
saranno più scavi», continua
Venturini.
Le cosiddette «pertinenze

minerarie», in particolare il
grande pre-omogeneizzatore,
verrannodemolite a fine scavi
o assegnate alComuneperusi

pubblici.Verràattivatounmo-
nitoraggio continuo delle sor-
gentinonchédellaqualitàdel-
le acque superficiali. «Insom-
ma,miparecheil lavoroistrut-
torio svolto sia stato notevole
e il risultatosiamoltobuono»,
continua Venturini. «Rilevo
che in questi mesi si è fatta
molta confusione, parlando
dello stabilimento edelnuovo
forno, il cui progetto è già sta-
to approvato dalla Provincia
nell'agosto 2009. Si è fatto un
gran parlare di una cosa che è
già stata decisa dieci mesi fa
dalla Provincia e tutti, invece,
pensavano si decidesse nella
commissione regionale».
Venturini è molto chiaro:

«Non abbiamo parlato e non
abbiamo fatto confusione; ab-
biamopreferitostudiare ipro-
getti, fare osservazioni mirate
e i risultati positivi si vedono
oggi. Qualcuno ha tentato di
direcheionondovreiesprime-
re giudizi: invece li esprimo,
eccome», continua il sindaco

di Marano alludendo al pre-
sunto conflitto di interessi
messoinevidenzainunalette-
ra pubblicata dall’associazio-
ne Valpolicella 2000. «Anzi,
questigiudiziequelpocodica-
pacità tecnica che ho acquisi-
to nel mio lavoro sono serviti
anchepermigliorareilproget-
to,avantaggiodiMaranoedel-
lasuacollettività.Sottoilprofi-
lo giuridico, poi, non sussiste
alcunaincompatibilità;alcon-
trario esiste, nel merito, la fi-
ducia della gente diMarano a
questa amministrazione, che
lavora a garanzia dei cittadini
e del territorio, che è bellissi-
mo proprio grazie alla nostra
politica di salvaguardia». E
conclude:«Rilevoinfineilpro-
filo della commissione, com-
postadaaltissimeprofessiona-
litàdelmondoaccademico re-
gionale, ingegneri, architetti e
biologi: credo che, anche in
questo, il Veneto presenti una
marcia inpiù».f
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Ilfrantoio dellaCementirossi aPuranosaràsmontato e rimontato aMarezzane

ILSOLLIEVODEILAVORATORI.Una decisione che allontanalacassa integrazione

«Salviicontrattiegliinvestimenti»

LEAREECOLLINARI. Il Consiglio regionale ha deliberato l’ammissibilità delle proposte dilegge perla loro creazione

ValpolicellaeGarda,iparchiavanzano

Collinee vigneti inValpolicella

SeregoAlighieridistingue:
«Soddisfattiperlascelta
mailsìall’estrazione
dimarnaècontraddittorio»

MARANOeFUMANE. Lacommissioneregionalehavalutatopositivamente l’impattoambientale del progettodi estrazione dellamarna presentato dalla Cementirossi

SiscaveràaMarezzanemachiudePurano
AccoltelerichiestedeiComuni,ridottalastradadiaccessoalcantiere
Venturini:«S’èfattaconfusione,ilnuovofornoègiàstatoapprovato»

Eranopresentiancheleconfe-
derazioni sindacali e un grup-
po di dipendenti e delle Rsu
della Cementirossi a Venezia,
inapprensioneper il lorofutu-
ro.Dalla possibilità di iniziare
ilcantierediMarezzanedipen-
dono, infatti, anchegli investi-
menti progettati dall’azienda,
primo fra tutti l’ammoderna-
mento dello stabilimento di
Fumane, che dovrebbe garan-
tire con l’utilizzo di filtri ama-
nica un minore inquinamen-
to, oltre alla creazione del for-

noacicloni contecnologiapiù
moderna. L’azienda con sede
a Piacenza, che nonostante
l’attuale situazione di crisi del
settore edilizio sembra tenere
bene, ha mantenuto il suo or-
ganicosenzaricorrereallacas-
sa integrazione.
«Abbiamo preso atto della

decisione della commissione
Via e i lavoratori sono ora più
tranquilli»,hadettoMarioOr-
tombina della Filca Cisl, «l’at-
tesa dei dipendenti era ovvia-
menteperunparere favorevo-

le, come indice di una sicurez-
zafuturadel loropostodi lavo-
ro. Anche se il percorso non è
ultimato, credo non ci siano
più sorprese: di solito, infatti,
dopounparere della commis-
sione sull’impatto ambientale
puòsuccederechecisianodel-
le prescrizioni aggiuntive, ma
nonsi torna indietro. È la con-
clusione naturale di un iter
cheèstatotortuoso,magaran-
tisceunfuturoper laCementi-
rossi,positivospecialmentese
si va nel rispetto dell’ambien-

te con tutta una serie di atten-
zioni».
Nessun commento da parte

delladirezione della Cementi-
rossi su quanto deciso dalla
commissione.
«Visto che è solo una tappa

di un lungo processo, l'azien-
da preferisce non esprimer-
si», fannosapere.«Èprematu-
ro qualsiasi commento, visto
checi sonoancoradiversi pas-
saggi da effettuare prima di
una definitiva autorizzazione
al cantiere di Marezzane. I

commenti verranno fatti allo-
ra».
SoltantolaComunitàmonta-

na, che ha in piedi un ricorso
al Tar contro l’escavazione di
Marezzane, ha votato contro,
mantenendo una posizione
non facile, ma di coerenza. Il
territorio diMarezzane, infat-
ti, ricade parzialmente dentro
il parco regionale della Lessi-
nia, un’altra sezione ricadreb-
be nell’area individuata come
protettaunavolta realizzato il
parco regionale della Valpoli-
cella, il cui iter sta andando
avanti dopo l’approvazione di
ieri da parte del consiglio re-
gionale. fG.G.

Anche l’iter per la creazione
dei due parchi regionali della
ValpolicellaedelGarda-Baldo
prosegue. Ieri infatti il Consi-
glio regionale ha deliberato
l’ammissibilità delle due pro-
poste di legge. Ovvero, ha det-
to che i due parchi si possono

fare e sono compatibili con
l’ambiente.
L’approvazione all’unanimi-

tàcade,perlapartecheriguar-
da la Valpolicella, nello stesso
giorno in cui la Commissione
diValutazionediImpattoAm-
bientalehaespressoparerefa-
vorevole all’escavazione del-
l’oasidiMarezzane.Nel dibat-
titochehapreceuto lavotazio-
ne si sonodichiarati favorevo-
li ad entrambe le proposte i
consiglieri veronesi Paolo To-

sato (Lega), Franco Bonfante
(Pd), Stefano Valdegamberi
(Udc) eGiancarloConta (Pdl),
che ha ricordato di essere sta-
to fra i primi firmatari per il
parcodelGarda.
Maqui resta aperto e inquie-

tante il capitolo cementifica-
zione,unadellemollechehan-
no portato comitati e associa-
zioni a schierarsi per la crea-
zione di un’oasi di tutela. Una
catena di vicende legate a lot-
tizzazioni, finite inqualcheca-

soancheall’esamedellamagi-
stratura, che sembra rappre-
sentare, insieme al nodo irri-
solto della viabilità, l’insidia
piùgravepernaturaevocazio-
ne turistica del comprensorio.
Problemiirrisolticheorasem-
branotrovare«udienza»inse-
de regionale.
«Se da un lato siamo soddi-

sfattidel sìper iparchi,dall’al-
trononlosiamoperlapossibi-
lità di poter estrarre la marna
in un’area che riguarderà in

parte il Parco della Valpolicel-
la» dice Pieralvise Serego Ali-
ghieri,presidentediSalValpo-
licella e promotore della pro-
postadi legge suiParchi.
«C’è una chiara incongruen-

za tra le due cose e per questo
avevopreparatoundocumen-
to in cui si chiedevadi sospen-
dere la decisione su Marezza-
ne. È apparso chiaro che gli
amministratori locali vanno
controlavolontàpopolareera-
gionano in altro modo che

non è quello di salvaguardare
l’ambiente.Speriamocheinul-
tima analisi», continua Sere-
go, «ci si pensi bene prima di
prendere decisioni sul futuro
della Valpolicella, da cui non
sipotràpiùtornare indietro».
A Venezia si è compiuto un

passo importantedalpuntodi
vista formale: ora la proposta
di legge ha tutti i crismi in re-
gola.Ladiscussionedovràpas-
sare ad una commissione ap-
positaper i parchi, ambiente e
territorio, vedere gli eventuali
emendamenti e poi tornare in
Regione. «Faremo il possibile
perchél’iterprosegua»,assicu-
raSeregoAlighieri.fG.G.
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